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SETTIMANA POLITICA 

La ripresa di una vera e 
propria attività legislativa 
delle Camere elette il 7 
maggio ha avuto avvio dai 
temi che già avevano carat
terizzato l'ultimo scorcio del
la passata legislatura. Sen
za alcun dubbio, l'argomen
to di maggiore spicco è quel
lo dei fitti agrari. Il governo 
ha fatto una scelta in favore 
della grande proprietà ter
riera, superando largamente 
le discusse indicazioni con
tenute nella sentenza della 
Corte costituzionale del lu
glio scorso (1 liberali si so
no affrettati ad esprimere la 
loro soddisfazione) e tentan
do di imporre al Parlamen
to un ordine dei lavori da 
procedura speciale, per sof
focare la discussione e giun
gere cosi, a tappe forzate, al 
varo del nuovo disegno di 
legge. Il tentativo per ora 
non è riuscito, e la batta
glia è destinata ad accender
si ancor di più — non sol
tanto alle Camere — nei 
prossimi giorni. Ma intanto 
Andreotti ha già preannun
ciato una nuova « controri
forma », quella per la casa. 
La legge approvata lo scor
so anno, dopo un iter fati
cosissimo, viene rimessa in 
discussione dal centro-destra 
nei suoi fondamenti. Non si 
tratta, secondo il presidente 
del Consiglio, di rivederne i 
difetti, in modo che essa 
possa essere applicata con 
maggior scioltezza, ma si 
tratta, invece, di accantonar
la e di sostituirla con qual
che vecchio arnese ripescato 
frettolosamente nella soffit
ta dell'antico centrismo: in 
questo caso, la cosiddetta 
« legge Aldisio ». 

Ma casa e fitti agrari sono 

GALLONI - La e Ba
ie • deve stara all'op-

| posizione 

soltanto le prime pagine di 
un capitolo che il centro-de
stra vorrebbe estendere à 
macchia d'olio. Il varo da 
parte del Consiglio dei mini
stri del decreto dell'IVA — 
la tassa di nuova istituzione 
applicata a partire dal pri-
ro gennaio '73, che a giudi
zio di tutti è destinata a pro
vocare sensibili aumenti del 
prezzi — si colloca, del re
sto, in questo quadro. 

Come stanno reagendo le 
forze politiche al tentativo 
di Andreotti di allargare lo 
spazio di azione del suo go
verno e di consolidarne le 
basi? Nel corso di questa 
settimana non vi sono stati 
avvenimenti rilevanti, ma 
soltanto segni di un certo 
disagio in alcuni settori del
la maggioranza. La DC ha 
rinviato di due mesi In riu
nione del Consiglio naziona
le del partito ed ha sposta
to alla fine di marzo la da
ta — per ora solo ipoteti
ca — del prossimo congres
so. Il governo Andreotti-Ma-
lagodi avrà fiato per giun
gere a questo traguardo? 
Questo ovviamente dipende 
da tanti fattori, e in primo 
luogo dalla opposizione che 
si estenderà nel Paese. In-; 
torno a questo problema, 
comunque, ci si sta interro
gando nella DC, nel PRI e 
nel PSDI; i liberali non si 
pongono domande azzardate 
a questo proposito: sono 
tornati al governo e, come 
hanno detto al loro Consi
glio nazionale di fine setti
mana, vogliono restarci. 

Nella DC vi è stata una 
riunione della corrente di 
Base: un gruppo che da al
cuni mesi si trova in equi
librio precario, con un pie
de nella maggioranza del 
partito ed un piede all'op
posizione. La maggioranza 
dei basisti votò per Forlani, 
nel corso dell'ultima riunio
ne del Consiglio nazionale, 
pur dicendo « no » al centro
destra e ad Andreotti. Ed 
in base a questa arzigogola
ta posizione l'on. De Mita è 
rimasto alla vice-segreteria 
del partito, mentre Galloni 
e Granelli si pronunciavano 
per un coerente atteggia
mento di opposizione. Nella 
prima seduta del convegno 
basista sono emerse perples
sità e riserve anche da par
te di uomini che in prece
denza avevano seguito De 

LA MALFA - Conte-
stato dal repubblicani 

•> del Lailo 

Mita, e il vice-segretario de
mocristiano, per dare cre
dibilità alla propria posizio. 
ne, sembra che abbia dovuto 
ancora una volta dipingere 
Forlani come uomo intento 
a preparare nuove soluzioni 
governative con una mano, 
mentre con l'altra contribui
sce a sostenere il centro-de
stra. La tesi non è nuova 
(venne avanzata dallo stes
so De Mita con una intervi
sta all'Espresso di quasi due 
mesi fa), essa tuttavia si è 
notevolmente scolorita ed 
ha perso credibilità proprio 
per il fatto che il sostegno 
de al binomio Andreotti-Ma-
lagodi è ben chiaro e tan
gibile, quanto, al contrario, 
è nebuloso e inafferrabile 
l'altro aspetto che alcuni 
sostenitori di Forlani vor
rebbero accreditare. 

Nel PRI, La Malfa conti
nua a dare riconoscimenti di 
buona condotta al governo, 
pur rinviando una eventuale 
decisione circa l'ingresso dei 
repubblicani nel gabinetto a 
un momento successivo alle 
« decisioni definitive » della 
DC. Ma qual è lo stato d'ani
mo esistente tra i repubbli
cani? Il congresso regionale 
del PRI del Lazio, conclusosi 
nei giorni scorsi, ha dato 
1*88 per cento dei voti alla 
corrente Mamml, avversario 
del centro-destra e sostenito
re del dialogo con i sociali
sti. La Malfa, presente ai la
vori, ha ammonito I suoi, di
cendo che il PRI non passerà 
comunque alla opposizione. 
Ma intanto ha dovuto pren
dere atto dell'atmosfera che 
regna intorno alla politica 
di Andreotti 

Candiano Falaschi 

L'operazione di «normalizzazione» all'insegna del cenfro-deslra 

Dopo la CISL la segreteria de 
attacca l'autonomia delle Adi 

Riunita la presidenza dell'organizzazione, che forse si presenterà dimis
sionaria al Consiglio nazionale • Mancini parla del congresso del PSI e della 
questione della segreteria - Nuovo Consiglio dei ministri sui fitti agrari? 

L'intervento della DC e del 
governo di centro-destra nella 
crisi della CISL è stato lar
gamente documentato negli 
ultimi giorni. Le pesasti in
tromissioni di Andreotti, di 
Piccoli e del ministro del La
voro, Coppo, nella vita Inter
na di questa centrale sinda
cale sono state denunciate da
gli stessi dirigenti clslini; e 
sono state ammesse perfino da 
alcuni personaggi che avreb
bero dovuto essere I benefi
ciari dell'Iniziativa antistnda-
cale della DC E* confermata, 
soprattutto, la notizia della 
riunione di parlamentari de
mocristiani convocata dal
l'ori. Coppo, In sede governa
tiva, per tentare di coordina
re l'azione esterna ed inter
na alla CISL, allo scopo di 
E «costituire ano sbocco del 

i crisi In atto. Significativo 
anche U fatto che a questa 
riunione alano stati invitati 
uomini ritenuti fidati sotto 
tutti 1 punti di vista (come 
l'on. ZanlbelU, già collabora
tore di Andreotti al gruppo 
d o . e alano stati invece esclu
si altri personaggi — come 
gli o a Donat Cattin e Arma
to —, giudicati evidentemen
te Infidi. 

Dopo l'attacco all'autonomia 
della CISL, è giunto ora II 
turno delle ACLI. La segre
teria democristiana preme per 

del PCI 
OGGI 

Portici, Alinovi; Conto, 
Ctravolo; La Spezia, Chiare-
monte; Andria, Cosswtta; 
Liegi (emigrazioni») Colom
bi; Trieste, Minecci; Latita
ne, Minacci; Viterbo-Acque-
pendente, Macalese; Manto
va, Natta; H«w*ra, Paletta; 
Veglierà, Valori; Caltanisset-
te, Cetajerml; CMvsl, Ctc-
cW; Pesaro-Nova Feltria, 
Fabbri; Ravenna • Cervia, 
Gladi ano; Macerate, Lhri-
gai; Alessandria, Libertini; 
Terante-Palagiane, R. Me
scami; lesero. Sanno; Im
peria, Sandri; Castelfranco 
Emilia, Triva; Trapeni, Tri
velli. 
DOMANI 

Alessandria, Pecchi©»!; Te 
rante-Castellaneta, R. Me 
schini. 

MANIFESTAZIONI 
PER LA SCUOLA 

OGGI ^ 
H v W V f l^sfTavwe 

DOMANI 
Orava la CMantl, Rabidi. 

Imporre lo snaturamento del
le posizioni assunte autono
mamente da questa organizza
zione e pretende di dettare 
condizioni anche per quanto 
riguarda l'assetto Interno adi 
sta. La pressione de si eser
cita all'Interno delle ACLI. fa
cendo leva su alcuni settori 
dell'organizzazione, ed anche 
dall'esterno, attraverso la du
plice scissione, largamente fo
raggiata, del Modi e della 
Federaci!. La presidenza del 
le ACLI si e riunita Ieri e 
continuerà oggi i suol lavo
ri. Sembra probabile che la 
stessa presidenza annunci. In
fine, la decisione di presen
tarsi dimissionarla alla prossi
ma riunione del Consiglio na 
atonale, indetta per 11 5 no
vembre. In questo organismo. 
sono In maggioranza l com
ponenti della corrente che fa 
capo a Oabaglio; le mlnoran 
ze sono capeggiate da Poz-
zar (de) e da Brenna. L'at
tuale direzione aclista tende 
a trovare un punto di con 
tatto, per avviare una nuova 
gestione, con la minoranza de
mocristiana. 

Tra le prese di posizione di 
parte de vi sono da rilevare 
interventi degli ex ministri 
Donat Cattin e Misasi. Il pri
mo (intervista a / Giorni-Vie 
nuove) ha affermato che esi
ste un'alternativa al centro
destra, ed ha invitato I socia
listi a porre il problema « del 
cambiamento immediato del
la tendenza politica generale ». 
Misasi ha Invece fatto una 
avance a PSDI e PRI, facen
do intendere che In un certo 
settore della DC sì pensa nuo
vamente alla ipotesi di un 
governo tripartito DC-repub-
blicani-socialdemocratici. 

HtL r i l S u , terni d e l | a p ro . 
spettlva politica è tntervenu 
lo anche il segretario del PSI. 
Mancini, con interviste a 
Tempo Illustrato e Paese-sera, 
Egli ha detto che l'opposizio
ne all'attuale governo *i il 
solo modo che hanno t socia
listi per aprire una nuova 
prospettiva: Mancini ha an
che ricordato un m errore tat
tico» che sarebbe stato com
piuto dal PSI nel corso del 
l'ultima crisi di governo. • In 
una riunione della segreteria 
— ha affermato Mancini -
fu latta la proposta rtt appoo 
giare dall'esterno un oovernn 
a tre. formato dalla OC. dai 
PRI e dal PSDI. Non tu ac
colta perché si coltivava iil 
lusione dell'automatica riedi
zione del quadripartito con t 
socialisti. F stato un errore 

' — dice Mancini — ma ora ho 

ragione di ritenere che que
sta illusione non persista e 
che la proposta dì alloro ven
ga accolta oggi, intesa come 
tappa intermedia verso un 
nuovo centro-sinistra ». Manci
ni ha detto anche che egli ha 
posto, fin dall'Inizio, nel PSI. 
Il problema di una a linea uni
taria»: mnon esisteva da par
te mia — ha soggiunto —, fi 
problema della segreteria dèi 
partito f.~). Non diciamo: 
non si tocca la segreteria Di
ciamo che deve essere preva
lente la scelta della linea po
litica, fi resto viene dopo: 

Un demartlnlano, l'on. Vlt-
torelll. ha cosi risposto a 
Mancini: « Nessuna preclusio
ne verso alcuna componente 
del PSI nella gestione del par
tito. ma chiara maggioratila 
congressuale nella scelta della 
linea del partito*. 

GOVERNO E OC Iert m 
circolavano voci circa la pro
babilità di una riunione del 
Consiglio del ministri per 11 
31 prossimo fai ritomo di An
dreotti da Mosca). In questa 
seduta. Il governo dovrebbe 
prendere eventualmente In 
esame la necessiti di un de
creto di ulteriore proroga del
la legislazione sul fìtti agra
ri (che scade 1*11 novembre) 
nel caso, ormai probabile. In 
cui non sia possibile aooro 
vare In tempo una nuova 
legge. 

Da parte del giornale de 
// Popolo, vi è Infine da re
gistrare uno aciocco tentativo 
di accreditare, prendendo lo 
spunto dall'articolo di Amen
dola su Poti fica ed economia. 
assurde ipotesi di scontrasti» 
nel PCI. L'organo de crede di 
avere scoperto chissà che co 
sa nelle fras» con le quali 
Amendola sottolinea la neces
sita di abbattere 11 centro 
destra, quando un buon lavo 
ro cromatico avrebbe potuto 
permettere al Popolo « scoper
te» del genere In tutti 1 do 
cumenti del PCI degli ultimi 
mesi. E' evidente che la DC 
spera ardentemente di trova
re argomenti per chiedere ad 
altri Indulgenze o m attendi 
smf nel confronti del gover
no Andreotti.Malagodi. A par
te le Invenzioni del Popolo 
essa sa molto bene, però r.he 
Il « no » dei comunisti è non 
solo fermo e deciso, ma è an 
che taie da facilitare l'esten 
«ione dell'area di opposizione 
al centro-destra e da porre. 
quindi, le condizioni per rove
sciare la rovinosa tendenza 
avviata dalla « centralità » de. 

cf. 

Impegnato dibattito al Convegno di Napoli 

Larga unità delle Regioni 
per la riforma della TV 

9 

Galluzzi: dura critica dei comunisti al governo, che scredita il monopolio pubblico 
Bassetti (de) rivendica la partecipazione dei poteri locali all'informazione televisiva 
Il compagno Fanti illustra il ruolo delle Regioni in una nuova politica dell'informazione 

Il congresso dell'ANPPIA 
' t • 

Proposta una 
Federazione fra 
le associazioni 

antifasciste 
Oggi Terracini conclude i l dibattito - Una 
manifestazione popolare a Ravenna -1 mes
saggi di saluto delle delegazioni straniere 

« : • 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 21 

Un dibnltitn assai vivace ed 
intenso sta facendo seguito al 
convegno delle Regioni sulla ri
forma della RAI-TV. alle sti
molanti relazioni Introduttive 
svolte Ieri dai professori Bari
le ed Elia. 

Impossibile, naturalmente, fa
re un punto — come pure sa
rebbe utile — su lutti gli inter
venti che hanno visto impegna--
ti dirigenti ri'gionnli. esponenti 
politici nazionali, dirigenti e 
giornalisti della RAI. uomini di 
cultura 

Pur in una selezione inevita
bilmente arbitraria, tuttavia alcu
ni interventi meritano subito un 
risalto oggettivo come momenti 
sui quali si è necessariamente 
polarizzata l'attenzione critica 
dello stesso convegno. 

Primo fra questi anche in or
dine di tempo è quello svolto 
dal compagno Carlo Galluzzi, vi
ce presidente della commissione 
parlamentare di vigilanzn sulla 
AI-TV. Galluzzi ha sottolinea
to subito come i comunisti consi
derino la riforma della RAI co
me pilastro indispensabile della 
riforma dell'intero sistema del
l'informazione nazionale e come 
momento decisivo di democrazia. 
E' proprio muovendo da questa 
ipotesi che i comunisti riaffer
mano la necessità del monopolio 
pubblico, unico concreto stru
mento di libertà capace di ga
rantire un reale diritto di ac
cesso allo strumento televisi
vo: ed è da queste considerazio
ni che nasce la dura critica co
munista all'operato del governo 
che ha rischiato di screditare 
proprio il monopolio di Stato, a-
prendo oggettivamente la porta 
alla pressione dei gruppi priva
ti che chiedono la « privatizzazio
ne » della RAI-TV. 

Va accolta dunque con estre
mo interesse, ha detto Galluzzi. 
la linea svolta dal prof. Barile 
che ribadisce il punto fermo del 
monopollo di Stato e ne propo
ne 11 distacco dall'esecutivo. Ne 
scaturisce infatti — come rileva 
questo stesso convegno delle Re
gioni — non soltanto una riaffer
matone di principio, ma soprat
tutto la necessità di porsi in mo
do nuovo di fronte al ruolo che 
le regioni chiedono di svolgere 
ed al modo In cui pongono il pro
blema della propria partecipa
zione. - . . - . ! . . • 

Dopo aver rilevato la gravità 
delle recenti iniziative assunte 
dal governo (ed in particolare la 
burocratica commissione di rifor
ma ministeriale) Galluzzi na e-
spresso ampie riserve sulla for
mula Istituzionale proposta Ie
ri dal prof. Elia (una società per 
azioni fra Stato ed enti locali) ed 
ha indicato la necessità di assu
mere immediate e concrete ini
ziative politiche per bloccare il 
disegno governativo di sviluppa
re, nel fatti, una controriforma 
preventiva dell'ente. ~ 

01 gran peso è stato anche lo 
intervento del presidente della 
giunta regionale lombarda. Pie
ro Bassetti, che ha illustrato i 
criteri su cui si muove la propo
sta di riforma sottoposta alla di
scussione pubblica dalla regio
ne lombarda ed ba decisamente 
affermato la necessità di riven
dicare alle regioni ed agli enti 
locali il diritto di partecipare al 
«fatto nazionale» televisivo, ri
fuggendo da impostazioni « loca-
listiche > (uo no esplicito, insom
ma. alla costituzione di venti TV 
regionali in luogo di una sola TV 
nazionale e regionalizzata). Im
portante anche la proposta di 
considerare io modo nuovo la 
prospettiva della TV via cavo, 
come strumento le cui caratteri
stiche tecniche ben ai presta
no alla possibilità di una auto
noma iniziativa delle comunità 

Dopo chiarificanti Interventi 
dei professori. Amato e Oniria. 
di Benadusi. del compagno 
D'Albergo (e una patetica esibi
zione di De Feo) notevole eco 
ba destato l'intervento del com
pagno Fanti, presidente della 
giunta regionale dell'Emilia Ro
magna. Fanti, nel quadro di una 
lucida analisi della nuova con
cezione dello stato che emerge 
dall'esistenza stessa delle regio
ni. ba sottolineato la fondamen
tale Importanza della riafferma-
tione del servizio radiotelevisi
vo come pubblico servizio di in
teresse generale cui si riferisce 
la Costituzione (in questo quadro 
ha ribadito anche l'importanza 
della proposta di Bassetti sulla 
TV via cavo). In questo ambito 
va identificata non soltanto la 
necessità di respingere l'attacco 
privatistico In corso, ma anche 
la < frode costituzionale > che in 
questi anni ha condotto alla i-
dentificazione falsa e illegittima 
fra Stato e governo. 

Occorre dunque creare un nuo
vo modello di comportamento 
nei confronti della politica della 
informazione, di cui non vi so
no altri esempi nel mondo, an
che nelle società socialiste: e 
qui emerge il ruolo delle Re
gioni. che non vogliono affatto 
« entrare nella stanza dei botto
ni » ma vogliono rivendicare il 
loro essere parte integrante di 
uno stato di cui gli organismi 
di direzione centrale sono certo 
un momento essenziale, ma non 
totalizzante. Fanti — denuncian-

Tuttl I deputati comuni
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA seno tenuti a 
partecipare alla sedala di 
martedì. 

I senatori comunisti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
seno tenuti ad esaere pre
senti elle sedute di giove
dì » . 

do anche la gravità di alcune 
operazioni in corso, qual è quella 
della convenzione con la STET — 
ha infine proposto la costituzio
ne di una commissione di coordi
namento fra le regioni per af
frontare in modo organico il la
voro che attende tutto il paese 
nel prossimo anno. • 

E' da rilevare, ancora, l'inter
vento del socialista Massimo Fi-
chera — membro del comitato di
rettivo della RAI-TV — che ha 
indicato la necessità di afferma
re chiaramente e subito i princi
pi del monopolio di Stato, del di
stacco dall'esecutivo, della for
mula giuridica pubblica del nuo
vo ente, di una diversa organiz
zazione produttiva della RAI. Su 
questi temi — ha detto racco
gliendo assai ragionevolmente gli 
sviluppi critici del convegno — 
è già possibile, fin da ora. rea
lizzare una larga convergenza. 

In serata, a conclusione del 
dibattito (sulle cui ultime 
fasi torneremo domani) è 
stato approvato un impor
tante documento che esprime 
una linea concorde Intorno 
alla quale dovrà esercitarsi 
l'Iniziativa politica regionale 
nel prossimi mesi. In sette 
punti, si ribadisce la neces
sità della riconferma del mo
nopolio pubblico, si Indica la 
necessità di una apertura al
la realtà pluralistica del pae
se, si afferma come neces
saria la presenza delle Re
gioni nella gestione della 
RAI-TV come momento dina
mico di un nuovo modo di 
realizzare il servizio radican
dolo nello Stato-comunità e 
facendone derivare gli orga
ni di gestione e controllo dal 
Parlamento e dalle Regioni. 

Dario Natoli 

MILANO — Cosi si presenta da Ieri II Duomo, che probabilmente manterrà questo singolare 
aspetto per due anni. E' slata, infatti, completamente coperta con teloni di plastica bianca 
la facciata ormai seriamente corrosa dallo smog. Sono sotto accusa per questi danni anche 
I piccioni, al quali per Iniziativa del Comune era stata data la t pillola >. Questo tentativo 
di « pianificare le nascite » non ha però dato risultati. C'è chi ha proposto di trasferire I 
piccioni In campagna. 

Si è svolta a Gorizia la conferenza indetta dalla Regione 

Nel Friuli 345 mila gli ettari 
vincolati da «servitù militari» 
Una serie di divieti che impedisce lo sviluppo economico — Le terre riservate alle forze 
armate si trovano in 164 Comuni — Deviato anche il tracciato dell'autostrada Udine-Tarvisio 

Provocatoria 

marcia da 

Redipuglia 

a Trieste 
TRIESTE. 21 

Vogliono partire il 29 otto 
ore da Nervosa della Batta 
glia, una località a) piedi de) 
Montello, e afilare per I mag 

8ori centri del Friuli-Venezia 
Julia, sostare in pellegrinag

gio al Sacrarlo di Redipuglla e 
quindi, 114 novembre, arrivare 
a Trieste: questo 11 program
ma di una marcia decisa dai 
sedicenti «amici delle Forze 
Annate», una associazione 
apertamente reazionaria, ma 
novrata da rottami fascisti e 
da ufficiali specialisti in com 

Biotti eversivi e sconfitte mi 
tari Questi squallidi perso 

raggi pretendono addirittura 
di effettuare, a ogni tappa. In
contri con I militari. 

D fatto che la marcia è ubi 
cete ai confine del paese, e 
che a Trieste è in corso la 
campagna elettorale, serve a 
sottolineare 11 carattere pro
vocatorio. . 

Dal nostro inviato 
GORIZIA, 21. 

La richiesta di una profon
da e organica revisione da par 
te del Parlamento del regime 
di «servito militari» che op 
prime lo sviluppo economico 
e sociale delle zone orientali 
del nostro paese si è levata 
dal convegno indetto dalla Re 
gione Friuli-Venezia Giulia, 
svoltosi oggi nei Castello di 
Gorizia sotto la presidenza del 
presidente della Giunta regio 
naie. Berzanti 

Parlamentari, consiglieri re 
glonall. amministratori provln 
ciali e comunali di diversa 
estrazione politica, dal PCI fi 
no alla OC. sono stati unani
mi nell'affermare l'esigenza 
che non debbano essere questa 
terra e queste popolazioni a 
dover pagare le esigenze di 
difesa della Intera comunità 
nazionale, soprattutto In ter
mini di « servitù militari ». che 
l'esperienza dimostra, nella lo
ro stragrande maggioranza. 
anacronistiche e inutili. In 
questi termini si è Infatti 
espressa la relazione dell'as 
sessore regionale alla program 
mazlone. Stopper. sulla quale 
si è registrata una larga con 
vergenza da parte di quasi 
tutti gli Intervenuti, fra cui 1 
compagni Zorzenon. on. Lizze
rò. Andrlan. 

Non sappiamo se si tratti 
di una coincidenza voluta: 
certo. la scelta di Gorizia — la 

città degli incontri culturali 
mitteleuropei — a sede della 
conferenza regionale sulla ri
forma delle servitù militari, 
che si è aperta oggi, appare 
maliziosa e polemica. Perché 
nulla più del regime di ser
vitù militari cui il Friuli-Ve
nezia Giulia è sottoposto con
trasta con il clima di pacifica 
convivenza, di ritrovata amici
zia e collaborazione esistente 
fra l'Italia e 1 Paesi dell'area 
danubiano balcanica. 

La strategia a globale » del
la NATO, o per essere più 
esatti degli Stati Uniti, consi
dera invece l'Europa spacca
ta in due, potenzialmente e 
permanentemente alla viglila 
di uno scontro mortale. La li
nea di separazione fra l'Occi
dente e il mondo socialista 
non può quindi non essere 
che una immensa base mili
tare, un gigantesco campo 
trincerato. L'immagine non è 
astratta, se la NATO dissemi
na questa linea, dalia Tur
chia fino alla Norvegia, di mi
ne atomiche che dovrebbero 
frenare « l'invasore » prove
niente da est 

Il nostro confine orientale 
quello che corre dal golfo di 
Trieste, lungo il Carso fino 
alle Alpi Giulie, è compreso 
nella linea di questo e deter
rente» atomico. 

Questa realtà, nel Friuli-Ve
nezia Giulia, prende 11 nome 
di «servitù militari». Un'ere
dità addirittura cavourriana 

1 (la legge istitutiva risale al 

Appello delle direzioni nazionali 

Le Federazioni giovanili democratiche 
contro la base USA alla Maddalena 

Un importante documento che 
Chiama la gioventù italiana a mo
bilitarsi contro la cessione della 
Maddalena agli USA. è stato ap
provato dalle direzioni nazionali 
della Federazione giovanile comu
nista. della Federazione giovanile 
socialista, della Federazione gio
vanile repubblicana, della Gioven-
t» aclista a del Movimento gio
vanile della OC 

«Le direzioni nazionali del 
movimenti giovanili democratici 
— dico il testo — esprimono II 
loro pieno e totale appoggio al 
documento approvato dal Mo
vimento giovanile della Demo
crazia cristiana, dal Movimento 
giovanile del Partito sardo 
d'azione, dalla Federazione gio
vanile comunista italiana, dada 
Federazione giovanile socialista 
italiana, dalla Federazione gio
vanile repubblicana e da Gio
ventù aclista della Regione sar
da per demandare la grave de
cisione del governo Italiano di 
concedere egli USA ano bete 
•9PtVO09*O IMI* eMflMNtM'|l*MN C*̂K 
tati eX mtssm a testala neclee-
re a La Maddalena, e la tare 

adesione alla manifestazione di 
protesta che avrà luogo nel
l'isola stessa per la fine dì ot
tobre. 

e La scelta del governo pre
siedalo dall'eri. Andreotti — pro
seguo il documento — lesiva 
della sovranità e dell'integrila 
territoriale, va contro la ele
mentare necessiti dell'Italia di 
agire nell'area del Mediterra
neo, tuttora teatro di cosi gravi 
tensioni, e neirintero continente 
europeo, per favorire la disten
sione internazionale e il pro
gresso democratico in ogni 
paese. Per qeesto tetta la gio
ventù democratica italiana devo 
essere impegnata con l'obiettivo 
di sospendere l'installazione del
la base USA a La Maddalena. 
Parlare di pace e di disarmo 
non ha alcun senso quando gli 
atti concreti vanno nella dire
zione contrarla. Non è sull'equi
librio del terrore che può fon
dersi en nuove sistemo di rap
porti fra gli Stati a diverso re
gime seciele, e l'Italia non pee 
pie prestarsi a favorire telo 

equilibrio che è stato ed è tut
tora il principale ostacolo, sia 
sulla strada dì una pace sta
bile. che per favorire l'autono
mia e la sovranità di ogni sin
golo paese». 

Accordo Enpas anche per 
l'assistenza specialistica 

Dopo quello per l'assistenza 
medico generica — criticato 
dalla CGIL — è stato raggiunto 
raccordo anche per l'assistenza 
medico specialistica ai dipen
denti dello Stato e degli enti 
pubblici. Lo rende noto un co
municato ministeriale in cui sì 
precisa che le trattative tra 
l'ENPAS e l'ENPDEDP e gli 
organismi professionali e sinda
cali dei medici si sono concluse 
nel corso dell'incontro svoltosi 
ai ministero del Lavoro alla pre
senza dei sottosegretari al La
voro Del Nero e alla Sanità 
De Lorenzo. 

1859;, potenziata a dismisu
ra dal lasciamo e che la stra
tegia della NATO ha fatto 
dilagare. Le a servitù milita
ri» sono costituite da un in
sieme di vincoli, obblighi e 
divieti che sottraggono deter
minate aree del territorio, 
pubblico e privato, alle attivi
tà agricole e industriali, al
l'edificazione, alla viabilità. 

E' comprensibile che nel 
pressi di un aeroporto mili
tare non possa sorgere una 
ciminiera. Gli aerei potrebbe
ro andare a sbattervi contro. 
E' anche logico che non ai 
possano costruire scuole o ca
se d'abitazione in un poligo
no di tiro dell'artiglieria. Il 
guaio è che da questa parte 
non ci sono soltanto molti 
aeroporti: le servitù si im
pongono anche in un raggio 
vastissimo attorno ad un sem
plice bunker, a una buca da 
carri armati. I poligoni di ti
ro sono una quarantina. L'au
torità militare si impadroni
sce di boschi, di pascoli, di 
Intere montagne e colline, di 
greti di torrenti. I proprieta
ri vengono cacciati, 1 pastori 
non possono più portare gli 
animali al pascolo, la gente 
che abita nella zona In deter
minati periodi non può nem
meno uscire di casa, tutto è 
paralizzato. 

L'autostrada Udine-Tarvisio 
doveva scavalcare, secondo 11 
tracciato più logico e rettili
neo. il Tagliamento In un de
terminato punto. In quel pun
to l'autorità militare fa svol
gere esercitazioni sul greto de] 
fiume. Perciò l'autostrada de
ve cambiare percorso, anda
re a rovinare il paesaggio del 
lago di Trasaghls, con la co
struzione di viadotti e gallerie 
che ne faranno aumentare li 
costo di una quindicina di 
miliardi. Nessuna pianificazio
ne economica ed urbanistica è 
possibile. 

La Regione non può pro
grammare zone Industriali, 
perché le aree prescelte sono 
magari già vincolate dalle au
torità militari, o possono es
serlo quando meno te Io 
aspetti. I comuni non sono 
in grado di predeterminare la 
loro espansione edilizia per 
le stesse ragioni. 

Il fenomeno non e limita
to. Le sue dimensioni già al
larmanti non fanno che au
mentare. La nuova legge va
rata nel 1968 ha contribuito 
solo a migliorare un po' le 
cose dal punto di vista degli 
Indennizzi corrisposti. Ma Io 
Impegno di ridurre le zone 
soggette a «servitù» è stato 
addirittura capovolto. Ne ven
gono imposte sempre di nuo
ve. In tutta la regione, ormai 
164 comuni su 219 sono gra
vati da servitù militari. 

Oltre metà del territorio re
gionale, cioè 345 mila ettari, 
sono vincolati in un modo o 
nell'altro. 

Tutto ciò può avere un sen
so soltanto se si accetta la lo-
Sca che 11 Friuli-Venezia Giù-

i debba ridursi ad una sor-
ta di terra bruciata. 

Mino Passi 

Dal nostro inviato 
RAVENNA. 21 

Portando al 9. congresso del
l'ANPPIA il saluto dell'ANPI, 
il compagno Boldrlnl ha sot
tolineato l'importanza della 
proposta avanzata dalla com
pagna Adele Bel di aprire la 
Associazione perseguitati poli
tici antifascisti al perseguita
ti di oggi, a quelli che sono vit
time oggi del loro antifasci
smo. E7 una proposta che il 
congresso esaminerà, ma che 
comunque trae origine da 
quell'analisi delle radici eco-
nomlco-sociali-statuali del fa
scismo dei nostri giorni che 
era stata iniziata da Terraci
ni nella sua relazione intro
duttiva. 

La necessità di questa inizia
tiva ideale ha posto al con
gresso un altro problema: il 
problema del frazionamento 
delle riforme, della dispersio
ne per piccoli rivoli di un pa
trimonio di esperienza e di ca
pacità che si sono raccolte 
nelle varie associazioni antifa
sciste. Queste però non hanno 
tra loro sufficiente coordina
mento e procedono quindi su 
strade separate, pur avendo 
obiettivi comuni — senza tut
tavia sprigionare interamente 
la forza di cui disporrebbero 
muovendosi assieme. Di qui la 
proposta — avanzata da Vene-
goni come da Roasio, da Bol
drlnl e da numerosi altri — 
di giungere se non ad una uni
ficazione di tutte le associa
zioni antifasciste, quanto me
no ad una federazione tra di 
esse che renda possibile una 
azione comune dei perseguita
ti politici, del partigiani del
l'ANPI, della P.Vi., della 
FIAP, degli ex-deportati, dei 
familiari delle vittime del fa
scismo ecc. 

Non a caso oggi 11 congres
so ha deliberato di inviare un 
messaggio di saluto a quel 
convegno sui problemi del me
ridione che i sindacati hanno 
indetto a Reggio Calabria. 
molti gli interventi. 

Se Sencovlci per 1 combat
tenti antifascisti romeni. Tur-

skl per 1 polacchi, Battei per 1 
tedeschi democratici poteva
no — dopo aver ricordato le 
lotte di venticinque anni fa — 
trarre) un bilancio della vita 
del loro paesi e del loro po
poli dal momento in cui si 
sono liberati dal fascismo di
struggendone la matrice capi
talista, t francesi e ancor più 
gli austriaci — questi ultimi in 

auanto operanti in un paese 
i confine fra due sistemi — 

dovevano ancora porre ai con
gresso problemi dJ lotta diret
ta attuale non dissimili da 
quelli italiani. I rappresentan
ti del Portogallo, poi. hanno 
portato la testimonianza di 
una lotta che da quarantasei 
anni viene condotta sanguino
samente nella clandestinità e 
1 greci la testimonianza di una 
lotta che, se ò più breve, è 
stata anche nella sua brevità. 
estremamente aspra 

Numerosi i messaggi di sa
luto che giungono al congres
so e che è impossibile riferire 
singolarmente. Oltre allTIDI, 
alla FIAP, l'Alleanza coopera
tive e mutue. Oggi hanno in
viato lettere, telegrammi, mes
saggi, Giorgio La Pira, Gaba-
glio, il sen. compagno Ferrari, 
la compagna Jotti, AntonicellI, 
Mancini. Lama a nome della 
CGIL. Natta a nome dei de
putati comunisti, Vidall. Sec
chia, Venanzl, Tullia Caretto-
ni, Marls a nome degli ex de-

gertati. Otto Biasini del PRI, 
lorgio Amendola e, ripetia

mo, innumerevoli altri. 
Domani 11 congresso chiude

rà 1 lavori con una manifesta
zione pubblica qui a Ravenna, 
in piazza Kennedy, nella qua
le parlerà il compagno Ter
racini. 

Kino Marmilo 
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Altro magistrato 
democratico 
perseguito 

L'ex presidente dell'Associa
zione nazionale magistrati, 
consigliere di Cassazione dot
tor Mario Barone, è stato 
convocato per domani dal so
stituto Procuratore della Re
pubblica di Roma Nicolò A-
mato. n dottor Barone, che 
sarà accompagnato dall'avvo
cato Fausto Taxsitano, dovrà 
subire un interrogatorio In 
relazione all'accusa di vili
pendio che gli è stata mossa 
da tale Lomblno, per avere 
egli tenuto, nel marzo scor
so si cinema Atlantic di Ro
ma, la relazione introduttiva 
alla controinaugurazione del
l'anno giudiziario, sul tema: 
«La giustizia e la controffen
siva reazionaria dalla strage 
di Milano alla controffensiva 
nelle fabbriche e nelle scuo
le». La manifestazione era 
stata organizzata dalla sezio
ne romana di Magistratura 
democratica con l'adesione di 
forze politiche e sindacali. 

Mario Barone aveva fatto 
un'analisi del fenomeno re
pressivo e delle sue implica
zioni giudiziarie dal 1969 In 
poi, e aveva esaminato il fun
zionamento della giustizia in 
mia società classista in un 
momento storico in cui le ten
sioni sociali rendono più a-
spro ed evidente lo scontro 
fra le classi popolari e quelle 
dominanti. Giustizia che men
tre mantiene in galera Pie
tro Valpreda, suscitando sde
gno in tutta l'opinione pubbli
ca, continua a perseguire pa> 
nabnente tutti quel magistra
ti di sinistra che ne critic 
11 fuTizionamerrto. 
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